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ARTICOLO 1 

OGGETTO 
 

1. Il presente regolamento è adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’articolo 

52 del D.Lgs. 446 del 15/12/1997 confermata dal D.Lgs. 23/2011. 

2. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di cui 

all’articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, i regolamenti comunali e le 

altre disposizioni normative che non siano incompatibili con la nuova disciplina IMU. 

 
 

ARTICOLO 2 

PRESUPPOSTO DELL’IMPOSTA 
 
 

1. Ai sensi dell’art. 1 commi 739 e seguenti della Legge 27 dicembre 2019 n. 160, sono 

assoggettati all’imposta di cui al presente regolamento tutti gli immobili ubicati nel territorio 

comunale ad esclusione di quelli espressamente indicati dalle normative vigenti, nonché dal 

presente regolamento. 

 
 

2. Presupposto della nuova IMU è, nel dettaglio, il possesso di fabbricati e di terreni agricoli, 

anche incolti, siti nel territorio comunale, a qualsiasi uso destinati, compresi quelli 

strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta l’attività dell’impresa ad esclusione dei 

fabbricati destinati ad abitazione principale. 

 
 

ARTICOLO 3 

ESENZIONI PER I TERRENI AGRICOLI 
 
 

1. Sono esenti dall’imposta i terreni agricoli come di seguito qualificati: 

a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui 

all’art. 1 del D.Lgs. n. 99/2004, iscritti alla previdenza agricola, comprese le società agricole di 

cui all’art. 1, c. 3, del richiamato decreto, indipendentemente dalla loro ubicazione; 

b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all’allegato A annesso alla legge 28 

dicembre 2001, n. 448; 

c) a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e 

inusucapibile; 

d) ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 

984/1977, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del MEF n. 9 del 14 giugno 1993. 
 
 
 
 
 

3



ARTICOLO 4 

ALTRE ESENZIONI 
 

1. Sono altresì esenti dall’imposta, per il periodo dell’anno durante il quale sussistono le condizioni 

prescritte: 

a) gli immobili posseduti dallo Stato, dai comuni, nonché gli immobili posseduti, nel proprio 

territorio, dalle regioni, dalle province, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dagli 

enti del Servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali; 

b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 

c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’articolo 5-bis del D.P.R. n. 601/1973, 

e successive modificazioni con coincidenza tra possesso ed utilizzo dell’immobile in oggetto; 

d) i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le 

disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze; 

e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato tra 

la Santa Sede e l’Italia, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con la legge 27 maggio 

1929, n. 810; 

f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è 

prevista l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali 

resi esecutivi in Italia; 

g) gli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di cui all’art. 87, comma 1, lettera c), del 

Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986 n. 917, e successive modificazioni, e destinati esclusivamente allo svolgimento 

con modalità non commerciali (art. 73, comma 1, lettera c) del TUIR) di attività 

assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché 

delle attività di cui all’articolo 16, lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222; 

Per le fattispecie di cui al punto c) ed g) l’esenzione non opera nei confronti di soggetti diversi da 

quelli di cui all’art. 87, comma 1, lettera c) del testo unico delle imposte sui redditi approvato con 

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e successive modificazioni con 

conseguente non applicazione alle persone fisiche e agli enti e società commerciali che concedono 

in comodato d’uso gratuito un immobile ma solo eventualmente all’ente non commerciale che 

concede in uso gratuito un immobile ad un altro ente non commerciale per lo svolgimento di una 

delle attività meritevoli di cui al comma 1, lett. i),. Dell’art. 7 del DLgs. n. 504 del 1992 
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(risoluzione 4/DF del Ministero dell’Economia e delle Finanze Dipartimento Legislazione Tributaria 

e Federalismo Fiscale). 

1) Qualora l'unità immobiliare, intesa come fabbricato complessivo, abbia 

un'utilizzazione mista, l'esenzione di cui alla precedente lettera i) si applica solo alla 

frazione di unità nella quale si svolge l'attività di natura non commerciale, se 

correttamente identificabile catastalmente attraverso la distinta individuazione degli 

immobili o porzioni di immobili adibiti esclusivamente a tale attività. Alla restante parte 

dell'unità immobiliare, intesa come fabbricato complessivo, in quanto dotata di 

autonomia funzionale e reddituale permanente, si applicano le disposizioni dei commi 

41, 42 e 44 dell'articolo 2 del decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286. Le rendite catastali dichiarate o 

attribuite in base al periodo precedente producono effetto fiscale a partire dal 1º gennaio 

2013. 

2) Nel caso in cui non sia possibile procedere ai sensi del precedente punto 1), in 

quanto l’unità immobiliare non risulta correttamente identificabile catastalmente 

attraverso la distinta individuazione degli immobili o porzioni di immobili adibiti 

esclusivamente ad attività di natura non commerciale, a partire dal 1º gennaio 2013, 

l'esenzione si applica in proporzione all'utilizzazione non commerciale dell'immobile 

quale risulta da apposita dichiarazione. Le modalità e le procedure relative alla 

predetta dichiarazione e gli elementi rilevanti ai fini dell'individuazione del rapporto 

proporzionale, sono stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da 

emanarsi, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 17 agosto 1988, n. 400, entro 

60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge 24 marzo 2012, n. 27. 
 
 
 

ARTICOLO 5 

DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE E DELL’IMPOSTA 
 

Le aliquote d'imposta sono approvate dal Consiglio Comunale con deliberazione adottata nei 

termini di legge ed hanno efficacia dal 1° gennaio dell’anno di riferimento se inserite nell’apposito 

prospetto presente sul Portale del MEF entro il 14 ottobre dell’anno medesimo, con pubblicazione 

entro il 28 dello stesso mese. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
5 



ARTICOLO 6 

BASE IMPONIBILE 
 

1. La base imponibile rappresenta il valore degli immobili, a cui deve essere applicata l’aliquota 

corrispondente per determinare l’imposta dovuta. Questa è costituita, per i fabbricati iscritti in 

catasto, dal prodotto fra l’ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio 

dell’anno di imposizione e rivalutate del 5 per cento, ed i seguenti moltiplicatori: 

a) 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, 

con esclusione della categoria catastale A/10; 

b) 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, C/4 e C/5; 

c) 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; 

d) 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10; 

e) 65 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati 

classificati nella categoria catastale D/5; 

f) 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1. 

2. Le variazioni di rendita catastale intervenute in corso d’anno, a seguito di interventi edilizi sul 

fabbricato, producono effetti dalla data di ultimazione dei lavori o, se antecedente, dalla data di 

utilizzo. 

3. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti 

da imprese e distintamente contabilizzati, fino al momento della richiesta dell’attribuzione della 

rendita la base imponibile è determinata alla data di inizio di ciascun anno solare ovvero, se 

successiva, alla data di acquisizione, assumendo il valore risultante dalle scritture contabili, al lordo 

delle quote di ammortamento a cui sono applicati i coefficienti approvati con apposito decreto 

ministeriale. 

4. Nell’ipotesi di locazione finanziaria, il valore è determinato sulla base delle scritture contabili del 

locatore, che è obbligato a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per il calcolo. 

5. Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° 

gennaio dell’anno di imposizione, o a far data dall’adozione degli strumenti urbanistici, avendo 

riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla destinazione d’uso 

consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la 

costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe 

caratteristiche. 

6. In caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione di fabbricato, di interventi di 

recupero a norma dell’articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f), del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al D.P.R. n. 380/2001, la base 

imponibile è costituita dal valore dell’area, considerata fabbricabile, senza computare il 
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valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, 

ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato 

costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato. 

7. Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, il valore è costituito da quello ottenuto 

applicando all’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1° gennaio 

dell’anno di imposizione, rivalutato del 25%, ai sensi dell’art. 3, c. 51, della Legge n. 662/1996, 

un moltiplicatore pari a 135. 

 

ARTICOLO 7 

SOGGETTI ATTIVI 
 

1. I soggetti attivi dell’imposta sono il Comune in cui insiste, interamente o prevalentemente, la 

superficie dell’immobile oggetto di imposizione, e lo Stato al quale è riservato il gettito dell’imposta 

municipale propria di cui all’articolo 1 comma 744 della legge n.160 del 2019, derivante dagli immobili 

ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D), calcolato ad aliquota standard dello 0,76 percento; 

tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D) posseduti 

dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. 

2. Nel caso di variazione delle circoscrizioni territoriali dei Comuni, limitatamente alla quota 

comunaledell’imposta, si considera soggetto attivo il Comune nell’ambito del cui territorio risulta 

ubicato l’immobile al 1° gennaio dell’anno cui l’imposta si riferisce. 

 
 

ARTICOLO 8 

SOGGETTI PASSIVI 
 

1. Soggetto passivo della nuova IMU è il proprietario di immobili ovvero il titolare di diritto reale 

di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi, anche se non residente nel territorio 

dello Stato o se non ha ivi la sede legale o amministrativa o non vi esercita l'attività. 

2. Nel caso di assegnazione della casa familiare a seguito di provvedimento del giudice, soggetto 

passivo è il genitore assegnatario della casa medesima; il predetto provvedimento costituisce il 

diritto di abitazione in capo al genitore affidatario dei figli. 

3. Nel caso di concessione su aree demaniali, soggetto passivo è il concessionario. 

4. Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria, 

soggetto passivo è il locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto. 

4. Per i beni immobili sui quali sono costituiti diritti di godimento a tempo parziale (ex art. 69, c. 1, 

lett. a), di cui al D.Lgs. n. 206/2005, nonché per gli immobili del condominio, il versamento della 

nuova IMU è effettuato da chi amministra il bene. 
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5. Nell’ipotesi in cui vi siano più soggetti passivi con riferimento ad un medesimo immobile, 

ognuno è titolare di un’autonoma obbligazione tributaria e nell’applicazione dell’imposta si tiene 

conto degli elementi soggettivi ed oggettivi riferiti ad ogni singola quota di possesso. 

6. La modalità di applicazione della nuova IMU, di cui al precedente comma, si applica anche per 

le esenzioni o le agevolazioni d’imposta. 

 
 
 

ARTICOLO 9 

DEFINIZIONE DI FABBRICATO E DI AREA PERTINENZIALE 
 

1. Al fine dell’applicazione dell’imposta disciplinata dal presente regolamento, per fabbricato si 

intende l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano, con 

attribuzione di rendita catastale. 

2. Il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all’imposta a partire dalla data di ultimazione dei 

lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato. 

3. L’area occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza è considerata parte 

integrante del fabbricato, purché accatastata unitariamente al fabbricato medesimo (Legge 

160/2019, art.1, comma 741). 

4. Il concetto di pertinenza, con riferimento all’area pertinenziale, deve essere inteso 

esclusivamente considerando le disposizioni urbanistiche che considerano tali le opere prive di 

autonoma destinazione, la cui finalità è strettamente legata all’edificio principale. 

 
 

ARTICOLO 10 

UNITA’ IMMOBILIARE ADIBITA AD ABITAZIONE PRINCIPALE  
 

 

1. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio  

urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e i componenti del suo nucleo  

familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente (cfr. nota 1). 

2. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la 

residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per 

l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per 

un solo immobile. 

 

________________________________________________________________________________ 

1. Si rammenta che la Corte di Cassazione civile sez. trib. - sent. n.18637 del 09/07/2019, ha precisato che 
per abitazione principale si intende quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, 
usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente. Occorre che il contribuente provi che 
l’abitazione costituisce dimora abituale non solo propria, ma anche dei suoi familiari, non potendo sorgere il 
diritto alla detrazione ove tale requisito sia riscontrabile solo per il medesimo. 
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3. L’abitazione principale, come definita al precedente comma 1 e quelle ad essa assimilate, ai sensi 

del successivo articolo 7, non sono assoggettate all’IMU, di cui al presente regolamento, ad 

eccezione di quelle iscritte in categoria catastale A/1, A/8 e A/9, come unica unità immobiliare. 

4. Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle 

categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna 

delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo. 

 
 

ARTICOLO 11 

IMPOSIZIONE DEI CD “BENI MERCE” 
 

1. Fino all’anno 2021, i fabbricati costruiti e destinati alla vendita dall’impresa costruttrice, fintanto 

che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono assoggettati all’IMU,  

considerando un’aliquota base dello 0,1%, modificabile con apposita delibera di Consiglio  

Comunale, in conformità con la normativa di riferimento. 

 
 

ARTICOLO 12 

FATTISPECIE CON ABBATTIMENTO DELLA BASE IMPONIBILE 
 

1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento: 

a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’art.10 del decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n.42 

b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo 

dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è accertata 

dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea 

documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una 

dichiarazione sostitutiva ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 

n. 445, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. 

L’inagibilità o inabitabilità di un immobile consiste in un degrado strutturale non superabile 

con interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, ma con necessità di interventi di 

ristrutturazione edilizia, restauro e risanamento conservativo, ai sensi dell'articolo 31, comma 1, 

lettere c) e d), della Legge 5 agosto 1978, n. 457; Si ritengono inabitabili o inagibili i fabbricati 

che si trovano nelle seguenti condizioni: 

a) strutture orizzontali, solai e tetto compresi, lesionati in modo tale da costituire 

pericolo a cose o persone, con potenziale rischio di crollo; 

b) strutture verticali quali muri perimetrali o di confine, lesionati in modo tale da 

costituire pericolo a cose o persone con potenziale rischio di crollo totale o parziale; 

c) edifici per i quali è stata emessa ordinanza di demolizione o ripristino; 
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La riduzione d’imposta decorre dalla data di sopravvenuta inagibilità o inabitabilità, che 

deve essere dichiarata dal proprietario entro 60 giorni. L’ufficio tecnico comunale accerterà e 

verificherà quanto dichiarato entro i 60 giorni successivi al deposito della dichiarazione al 

protocollo comunale, confermando le condizioni di fatiscenza dichiarate sulla base delle 

condizioni di cui alle lettere a), b), c), del precedente comma, o rigettando motivatamente la 

richiesta. 

L’unità immobiliare, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 

e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado 

che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e 

che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda anagraficamente nonché 

dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato; 

il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all’immobile concesso in 

comodato, possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione 

principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e 

A/9; il beneficio si estende, in caso di morte del comodatario, al coniuge di quest’ultimo in 

presenza di figli minori. 

2. La base imponibile è ridotta del 25% per i seguenti oggetti: 

a) per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla Legge n. 431/1998. 

 
 

ARTICOLO 13 

AREA FABBRICABILE 
 
 

1. Definizione: Per area fabbricabile si intende l'area utilizzabile a scopo edificatorio in base allo 

strumento urbanistico generale a far data dall’adozione degli strumenti urbanistici generali o attuativi. 

2. Il dirigente/responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale, su richiesta del contribuente, attesta se 

un’area/immobile sita nel territorio comunale è fabbricabile in base ai criteri stabiliti nel precedente 

comma. 

3. Per stabilire il valore venale in comune commercio da utilizzare ai fini dell’applicazione 

dell’imposta per gli immobili che esprimono potenziale edificatorio, ci si avvale anche del principio 

di ragguaglio con “l’area fabbricabile” da intendersi quale valore base di ricostruzione 

dell’immobile. Pertanto tutti i potenziali edificatori, ancorché residuali, sono soggetti alla prevista 

tassazione; in alternativa gli immobili stessi debbono essere espressamente privati, su conforme 

dichiarazione del proprietario, di tale potenziale edificatorio, perdendo così di fatto il loro valore 

venale. 

4. In virtù delle disposizioni di cui al comma 1) si considera area edificabile il suolo che rientra 

nello strumento urbanistico generale anche solo adottato dal Comune e non ancora approvato dai 
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competenti organi regionali; ai fini di applicazione dell’imposta non rileva pertanto l'effettiva e 

concreta possibilità di sfruttamento edificatorio del suolo, ma è sufficiente la semplice astratta 

potenzialità edificatoria. 

5. Le aree ricomprese nelle zone edificabili di ampliamento/espansione urbanistica, sono considerate 

nel loro complesso, prescindendo dalla presentazione e/o approvazione del piano attuativo e dalla 

destinazione delle aree prevista dallo stesso, in quanto la semplice astratta potenzialità edificatoria del 

“comparto” di ampliamento/espansione, determina una variazione del valore venale in comune 

commercio dell’area; pertanto le opere di urbanizzazione previste nei piani attuativi, quali strade, 

marciapiedi parcheggi, verde pubblico ecc., potranno essere considerate con tale destinazione effettiva, 

esclusivamente in seguito al loro completamento come stabilito dalla convenzione sottoscritta con il 

comune, il quale procederà con la verifica e collaudo delle opere eseguite e con successivo 

trasferimento delle stesse alla proprietà comunale. Pertanto fino tale momento le opere di 

urbanizzazione previste nei piani attuativi contribuiscono a determinare il valore venale in comune 

commercio del comparto edificatorio nel suo complesso, tenuto conto inoltre che in assenza di tali 

urbanizzazioni il progetto urbanistico non potrebbe essere attuato. 

 
 

ARTICOLO 14 

DETERMINAZIONE DEL VALORE DELLE AREE FABBRICABILI 
 
 

1. La base imponibile dell’area fabbricabile è determinata considerando il valore venale in comune 

commercio al 1° gennaio dell’anno d’imposizione, o a far data dall’adozione degli strumenti 

urbanistici generali o attuativi, così come risultante da atto pubblico o perizia giurata e comunque 

in misura non inferiore ai valori venali di riferimento deliberati dalla Giunta Comunale entro il 31 

marzo di ogni anno o comunque entro il termine ultimo per l’approvazione del bilancio di 

previsione, in applicazione della facoltà di cui all’articolo 1, comma 777 della legge 27 dicembre 

2019, n.160. In caso di mancata deliberazione entro il suddetto termine, i valori venali si 

intendono confermati di anno in anno. 

2. Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato 

dalla Giunta Comunale, non si farà luogo ad accertamento di maggiore imposta a condizione che 

per la medesima area non sia stato registrato, in atto pubblico o perizia, un valore superiore a 

quello deliberato1. 

 
 
 

1 Si rammenta che la Corte di Cassazione ha ripetutamente affermato, con riferimento alla disciplina ICI, 
che sul punto è identica a quella IMU, che il Comune, pur avendo deliberato dei valori di riferimento per le 
aree fabbricabili, mantiene il potere di accertamento con valori superiori a quelli deliberati, purché questi 
emergano da perizie o rogiti, incluso il prezzo di vendita dell’area accertata (da ultimo, si vedano Cass. n. 
25245/2019 e n. 556/2020). 
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3. Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore superiore a quello predeterminato dalla 

Giunta Comunale non si darà luogo al rimborso, salve le ipotesi di errore debitamente 

documentato. 

4. Al lotto di terreno che presenta una possibilità edificatoria condizionata per le ridotte dimensioni 

o per la particolare configurazione topografica o per la presenza di determinati vincoli, fisici o 

urbanistici, può essere riconosciuta una riduzione fino all’80 per cento del valore predeterminato 

dalla Giunta comunale, da graduarsi in ragione del vincolo. Nel caso in cui il lotto sia annesso ad 

altra area e sia oggetto di edificazione dalla data di inizio dei lavori di edificazione non verrà 

applicata la riduzione e la valutazione dell'area fabbricabile seguirà i normali criteri determinati 

dalla Giunta con le modalità di cui ai commi precedenti. 

5. In caso di interventi di recupero a norma dell'articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f) del dPR 6 

giugno 2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è considerata 

fabbricabile, senza computare il valore del fabbricato in corso d'opera, fino alla data di 

ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino 

alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato. Per la 

valutazione dell’area fabbricabile, con la delibera di cui al comma 1, la Giunta Comunale può 

individuare dei valori di riferimento, tenendo conto della destinazione e della zona. 

6. Nel caso di omessa o infedele denuncia di area fabbricabile, il valore di accertamento è pari a 

quello deliberato ai sensi del comma 1 o, se maggiore, a quello risultante da atto pubblico o 

perizia (cfr. nota 1). 

7. Valore aree edificabili: 
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Z.T.O. 

 
DESCRIZIONE 

 
LOCALITA’ 

 
ACRONIMO 

 
MQ 

SISTEMA INSEDIATIVO URBANIZZATO 

B1 AMBITO RESIDENZIALE INTEGRATO 
CONSOLIDATO 

VIALE STAZIONE E VIALE MARCELLO DE 
LUCA 

A.R.C. 55,74 € 

B1 AMBITO RESIDENZIALE INTEGRATO 
CONSOLIDATO 

NUCLEI STORICI CAPOLUOGO A.R.C. 
37,16 € 

B2 AMBITO URBANO ESTERNO CAMPODORATO 1, CAMPODORATO 2, 
CANALICCHIO, SAN CATALDO, DESTRO, 
MALETTA, VALLECUPE, COSTA DEL 
GELSO, CONA, GULLIERI, FANGIANO, 
CASALICCHIO, FEROLE, VARANO 

A.U.E.  
5,16 € 
basso 

BT1 AMBITO TURISTICO INTEGRATO 
CONSOLIDATO 

RIVIERA DEL SOLE, FASCIA MARE 4, 
FASCIA MARE 5, FASCIA MARE 10, 
CORALLI, NUOVA TEMESA, MARE BLU 

A.T.C. 55,74 € 

BT2 AMBITO DI COMPLETAMENTO 
TURISTICO 

FASCIA MARE 3, FASCIA MARE 9, 
VILLAGGIO DEL GOLFO, SUD 1, PERRI 
PETRONE 

A.C.T. 
55,74 € 

SISTEMA INSEDIATIVO URBANIZZABILE 

C1 AMBITO PER NUOVO INSEDIAMENTO MAREVITANO, PARCO MARINA 1, , 
PARCO MARINA 4, CENTRO CIVICO, 
BIVIO BRACE 

A.N.I. 49,63 € 

C1 AMBITO PER NUOVO INSEDIAMENTO ODOARDI, TEDESCO, FANGIANO, 
FORESTA, CASALICCHIO, DANTE 
ALIGHIERI, CONA, PARCO MARINA 2 

A.N.I. 27,77 € 



Non sono soggetti a tassazione I.M.U. : 
 

a) le aree totalmente inibite all’edificazione in base al Piano Assetto Idrogeologico 

per le zone a rischio classificate R3 e R4; 
 

b) le aree ricadenti nelle fasce di rispetto, allorquando non utilizzabili, ai fini del calcolo 

della volumetria, pertanto non edificabili. 
 

Vengono ridotte del 40% le aree edificabili classificate R1 e R2 nel P.A.I. e del 30% quelle  

sottoposte a vincoli o che presentano una possibilità edificatoria condizionata dalle ridotte 

dimensioni o dalla particolare configurazione topografica. 
 

Quando la superficie minima sia inferiore a mq 10.000, si applica un abbattimento del 30% delle aree 

edificabili classificate nelle zone territoriali omogenee CT1 – CT2 - D2 – D3 – E4. 
 

Per superficie complessiva s’intende l’estensione del terreno edificabile costituito da più particelle 

contigue. 
 

I suddetti abbattimenti percentuali saranno applicati fino a quando le aree non saranno oggetto di 

interventi attuativi per fini edificatori. 
 

La percentuale complessiva di riduzione non può superare l’80%. 
 

ARTICOLO 15 

DECORRENZA 
 

1. Per le aree già individuate come “fabbricabili” dal PRG o PSC o PSA Comunale al momento 

dell’istituzione dell’imposta municipale propria, siano esse inedificate o parzialmente edificate, 

l’imposta si applica dalla data della sua istituzione. 
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C2 AMBITO DI LOTTIZZAZIONE 
GIA’ CONVENZIONATO 

DE LUCA, MARE E FIUMI A.L.C. 
55,74 € 

C2 AMBITO DI LOTTIZZAZIONE 
GIA’ CONVENZIONATO 

VARANO, VENTURA, MACCHIONE+ALTRI A.L.C. 
24,77 € 

C2 AMBITO DI LOTTIZZAZIONE 
GIA’ CONVENZIONATO 

MAREVITANO 1, CHIOCCIA NORD, PEEP 
PIANERUZZO 

A.L.C. 
49,55 € 

C3 AMBITO DI 
VALORIZZAZIONE 
COORDINATO 

RIONE LIGEA A.V.C. 
55,74 € 

C3 AMBITO DI 
VALORIZZAZIONE 
COORDINATO 

PASSO BAGNI A.V.C. 
49,55 € 

CT1 AMBITO SPECIALIZZATO RICETTIVO LA MACCHIA, MARINA2, MARINA 1, 
NUOVA TEMESA, MARINA 3, FASCIA 
MARE 8, FASCIA MARE 7, FASCIA MARE 2, 
FASCIA MARE 1, HOTEL DEL GOLF, 
FASCIA MARE 6, BIVIO BRACE 

A.S.T.R. 65,00 € 

CT2 AMBITO DI PROGRAMMAZIONE 
STRATEGICA 

TERILAND A.P.S. 
20,00 € 

CT2 AMBITO DI PROGRAMMAZIONE 
STRATEGICA 

SAVUCHELLI, CARITO 

---- 
A.P.S. 

3,87 € 

D1 AMBITO SPECIALIZZATO 
ARTIGIANALE E PRODUTTIVO 

PARCO MARINA 2, MARE E FIUMI, COSTA 
DEL GELSO, FANGIANO, DESTRO 

A.S.A.P. 
24,77 € 

D2 AMBITO SPECIALIZZATO 
SERVIZI E COMMERCIO 

 A.S.S.C. 
55,74 € 

SISTEMA AGRICOLO E FORESTALE 

E4 AMBITO AGRICOLO TURISTICO FANGIANO 2, FANGIANO 1, COSTA DEL 
GELSO, COLLINA, PEDEMONTANA STIA 

A.A.T. 3,87 € 



2. Per le aree che saranno destinate come fabbricabili da varianti al Piano Regolatore Generale, o al 

Piano Strutturale Comunale o associato l’imposta si applica dal 1° gennaio dell’anno successivo 

all’entrata in vigore delle nuove destinazioni urbanistiche. 

3. Per le aree che non saranno più classificate come fabbricabili da varianti al Piano Regolatore 

Generale, l’imposta è dovuta per tutto il periodo antecedente all’entrata in vigore delle nuove 

disposizioni urbanistiche. 

 

ARTICOLO 16 

DEFINIZIONE DI TERRENO AGRICOLO 
 

1. Terreno agricolo è quel terreno adibito all’esercizio dell’agricoltura attraverso la coltivazione, 

l’allevamento di animali, la prima trasformazione e/o manipolazione del prodotto agricolo e su cui, 

comunque, si esercita una attività agricola ai sensi dell’articolo 2135 del Codice Civile; si intendono 

comunque connesse le attività, esercitate dal medesimo imprenditore agricolo, dirette alla manipolazione, 

conservazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che abbiano ad oggetto prodotti 

ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall’allevamento di animali, nonché 

le attività dirette alla fornitura di beni o servizi mediante l’utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse 

dell’azienda normalmente impiegate nell’attività agricola esercitata, ivi comprese le attività di 

valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e forestale ovvero di ricezione ed ospitalità come 

definite dalla legge. 

2. I terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della 

legge 27 dicembre 1977, n. 984, sono esenti dall’imposta, come riportato all’art.3 del presente 

regolamento. 

3. Per terreno agricolo si intende il terreno iscritto in catasto, a qualsiasi uso destinato, compreso 

quello non coltivato (Legge 160/2019, art.1, comma 741). 

 
 

ARTICOLO 17 

AREE FABBRICABILI COLTIVATE DA IMPRENDITORI AGRICOLI E COLTIVATORI 

DIRETTI 
 

1. Le aree fabbricabili su cui i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli a titolo principale 

esercitano l’attività diretta alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura ed 

all’allevamento di animali, possono ottenere, su loro specifica richiesta, l’assimilazione come terreno 

agricolo, a condizione che sullo stesso permanga l’utilizzazione agro-silvo-pastorale; Si considerano 

coltivatori diretti o imprenditori agricoli a titolo principale i soggetti richiamati dall'articolo 2, 

comma 1, lettera b), secondo periodo, del decreto legislativo n. 504 del 1992 individuati nei 
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coltivatori diretti e negli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto 

legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni, iscritti nella previdenza agricola”; 

2. E’ imprenditore agricolo professionale (IAP) colui il quale, in possesso di conoscenze e 

competenze professionali ai sensi dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 

17 maggio 1999, dedichi alle attività agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile, direttamente 

o in qualità di socio di società, almeno il cinquanta per cento (50%) del proprio tempo di lavoro 

complessivo e che ricavi dalle attività medesime almeno il cinquanta per cento del proprio reddito 

 
globale da lavoro. Le pensioni di ogni genere, gli assegni ad esse equiparati, le indennità e le somme 

percepite per l'espletamento di cariche pubbliche, ovvero in società, associazioni ed altri enti operanti 

nel settore agricolo, sono escluse dal computo del reddito globale da lavoro. Per l'imprenditore che 

operi nelle zone svantaggiate di cui all'articolo 17 del citato regolamento (CE) n. 1257/1999, i 

requisiti di cui al presente comma sono ridotti al venticinque per cento (25%). 

3. Le società di persone, cooperative e di capitali, anche a scopo consortile, sono considerate 

imprenditori agricoli professionali qualora lo statuto preveda quale oggetto sociale l'esercizio 

esclusivo delle attività agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile e siano in possesso dei 

seguenti requisiti: 

a) nel caso di società di persone qualora almeno un socio sia in possesso della qualifica di 

imprenditore agricolo professionale. Per le società in accomandita la qualifica si riferisce ai soci 

accomandatari; 

b) nel caso di società cooperative, ivi comprese quelle di conduzione di aziende agricole, qualora 

almeno un quinto dei soci sia in possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale; 

c) nel caso di società di capitali, quando almeno un amministratore sia in possesso della qualifica di 

imprenditore agricolo professionale. 

4. Qualunque riferimento della legislazione vigente all'imprenditore agricolo a titolo principale si 

intende riferito alla definizione di cui al presente articolo. 

 
5. L’assimilazione come terreno agricolo é concessa a condizione: 

a) che sul terreno non siano state eseguite opere di urbanizzazione o, comunque, lavori di 

adattamento del terreno necessari per la successiva edificazione; 

b) che non sia stata presentata specifica richiesta per ottenere la previsione di l’edificabilità 

dell’area nello strumento urbanistico. 

6.La richiesta, redatta in carta semplice, di assimilazione come terreno agricolo, deve essere 

presentata entro il termine di versamento della prima rata, al funzionario responsabile della gestione 

del tributo ed ha effetto anche per gli anni successivi e fino a quando ne ricorrono le condizioni, e 

deve contenere i seguenti elementi: 
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a) l'indicazione delle generalità complete del richiedente (persona fisica o società); 

b) l'ubicazione del terreno e l’indicazione completa degli estremi catastali (foglio, particella 

ecc.); 

c) l’impegno a fornire eventuali documenti e dati integrativi che dovessero essere ritenuti 

necessari all'istruttoria della richiesta; 

 
 
 

ARTICOLO 18 

VERSAMENTI 

1. L’imposta è dovuta dai soggetti passivi per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi 

dell’anno nei quali si è protratto il possesso. A ciascuno degli anni solari corrisponde un’autonoma 

2. imposizione tributaria. Il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno quindici giorni è 

computato per intero. A tal fine, facendo riferimento alla data dell’atto di compravendita, se esso viene 

fatto dal 1° al 15 del mese l’obbligo, per quel mese, è in capo all’acquirente; se, invece, viene fatto dal 

16 al 31 del mese, l’obbligo è in capo al cedente. 

3. Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati a nome del proprietario defunto, fino 

al 31 dicembre dell’anno di decesso, purchè l’imposta sia stata regolarmente calcolata. Gli eredi 

rispondono in solido delle obbligazioni tributarie il cui presupposto si è verificato anteriormente alla 

morte del dante causa. 

4. I comuni possono approvare o modificare il regolamento e la deliberazione relativa alle aliquote e alla 

detrazione del tributo entro il termine fissato dalle norme statali per l’approvazione del bilancio di 

previsione. 

5. I soggetti passivi effettuano il versamento dell'imposta dovuta al Comune ed allo Stato, per le 

quote di rispettiva competenza, in due rate, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 

dicembre. 

6. Il versamento della prima rata è eseguito sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dei dodici 

mesi dell’anno precedente. Il versamento della seconda rata è eseguito, a saldo dell’imposta dovuta 

per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata. E’ nella facoltà del contribuente 

provvedere al versamento dell'imposta complessivamente dovuta in unica soluzione annuale, da 

corrispondere entro il 16 giugno. Nella seconda rata potrà essere effettuato l’eventuale conguaglio, 

fino alla concorrenza dell’intera somma dovuta per l’annualità di competenza. 

7. Il versamento dell'imposta, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 

n.446, è effettuato secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997 

n. 241, con le modalità stabilite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, nonché, a 

decorrere dal 1° dicembre 2012, tramite apposito bollettino postale al quale si applicano le 
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disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili o, comunque, con modalità delle  

disposizioni in ambito di Agenda digitale (AGID).  

Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti tempestivamente effettuati ad un Comune diverso 

da quello competente, quando viene data comunicazione dell’errore entro due anni al Funzionario 

Responsabile della gestione dell’imposta. 

8. Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa, l’imposta è 

dovuta per ciascun anno di possesso rientrante nel periodo di durata del procedimento 

ed è prelevata, nel complessivo ammontare, sul prezzo ricavato dalla vendita. Il versamento 

dell’imposta deve essere effettuato entro il termine di tre mesi dalla data in cui il prezzo è stato 

incassato. 

9. Si considera regolare il versamento dell’imposta in acconto se effettuato entro la scadenza della 

prima rata e per un importo non inferiore all’imposta complessivamente dovuta per il periodo di 

possesso del primo semestre. 

10. L’imposta non è versata qualora essa sia inferiore a 12,00 euro. Tale importo si intende 

riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole rate di acconto e di saldo. 

 
 

ARTICOLO 19 

DIFFERIMENTO DEI TERMINI DI VERSAMENTO 
 
 

1. Nel caso di decesso del contribuente avvenuto nel primo semestre dell'anno, gli eredi possono 

effettuare il versamento in acconto, sia con riferimento all’imposta dovuta dal de cuius sia a 

quella dovuta dagli eredi, relativa agli immobili pervenuti in successione, entro il termine di 

versamento previsto per il saldo d'imposta. Nel caso di decesso avvenuto nel secondo semestre 

dell'anno gli eredi possono effettuare il versamento a saldo, sia con riferimento all’imposta 

dovuta dal de cuius sia a quella dovuta dagli eredi, relativa agli immobili pervenuti in 

successione, entro il termine previsto per l'acconto d'imposta relativo all'anno successivo. 

2. Con deliberazione della Giunta comunale i termini ordinari di versamento dell'imposta possono 

essere differiti per i soggetti passivi interessati da gravi calamità naturali, gravi emergenze 

sanitarie e altri gravi eventi di natura straordinaria, anche limitatamente a determinate aree del 

territorio comunale. 

3. Con riferimento agli immobili classificati nel gruppo catastale D, gravati da una quota dell’IMU 

di spettanza statale, il differimento dei termini di cui al presente articolo viene disposto con 

contestuale comunicazione al Ministro dell’Economia e delle finanze, che potrà eventualmente 

confermare o negare il beneficio con riferimento alla predetta quota di spettanza statale mediante 

proprio provvedimento. 
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ARTICOLO 20 

DICHIARAZIONI 
 

1. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro il 30 giugno dell’anno successivo a 

quello in cui è intervenuta la modifica, utilizzando l’apposito modello approvato con decreto 

ministeriale. 

2. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempre che non si verifichino 

modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta 

dovuta. 

3. Gli enti non commerciali, di cui al precedente art. 4, lett. g), sono tenuti alla presentazione della 

dichiarazione ogni anno. 

4. Nel caso in cui la dichiarazione sia erroneamente presentata a questo comune ed indirizzata ad 

altro Comune, la stessa viene trasmessa d'ufficio al Comune competente. 

5. Nel caso in cui la dichiarazione, indirizzata a questo comune, sia stata erroneamente presentata a 

Comune diverso e da quest'ultimo trasmessa, la stessa si intende presentata nella data certificata dal 

comune che l'ha ricevuta. 

 
 

ARTICOLO 21 

ACCERTAMENTO E LIQUIDAZIONE DELL’IMPOSTA 
 

1. Le attività di accertamento e riscossione dell’imposta, effettuate nei termini previsti dalla 

normativa vigente, sono svolte dal comune o tramite i soggetti iscritti nell’albo di cui all’art.53 del 

D.lgs 15/12/1997, n. 446. 

2. Il contribuente può aderire all’accertamento secondo il disposto del Regolamento comunale 

adottato sulla base dei criteri stabiliti dal D.Lgs. 19 giugno 1997, n. 218. 

3. Sulle somme dovute a titolo di imposta municipale propria a seguito di violazioni contestate si 

applicano gli interessi moratori pari al tasso legale maggiorato di due punti percentuali. Gli interessi 

sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti 

esigibili. 

4. Le attività di accertamento e liquidazione dell’imposta saranno effettuate qualora l’importo 

dell’imposta non versata sia superiore ad € 12,00, considerata sia la quota comunale che la quota 

statale qualora prevista. 

 
 

ARTICOLO 22 

RISCOSSIONE COATTIVA 
 

1. In caso di mancato o parziale pagamento dell’avviso di accertamento (emesso ai sensi del 

comma 792 dell’art. 1 della legge n. 160/2019) notificato e divenuto definitivo, la riscossione viene 

effettuata direttamente dall’Ente o tramite i soggetti iscritti nell’albo di cui all’art. 53 del 
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D.lgs.15/12/1997, n. 446, mediante esecuzione forzata, ed avvalendosi degli strumenti previsti dal 

titolo II D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602. 

2. Il Comune, o il soggetto affidatario che decorso il termine ultimo per il pagamento procederà alla 

riscossione, concede, su richiesta del contribuente che versi in una situazione di temporanea ed 

obiettiva difficoltà, la ripartizione del pagamento delle somme dovute secondo le condizioni e le 

modalità stabilite nel regolamento generale delle entrate. 

 
 
 

ARTICOLO 23  

RIMBORSI 
 

1. Il contribuente può richiedere al Comune al quale è stata versata l’Imposta, per la quota di 

competenza comunale, il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di 

cinque anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato 

il diritto alla restituzione. 

 
2. le somme liquidate dal Comune ai sensi del comma 1, possono, su richiesta del contribuente da 

comunicare al comune medesimo entro 60 giorni dalla notificazione del provvedimento di 

rimborso, essere compensate con gli importi dovuti a titolo di Imposta Municipale Propria. 

 
3 . Non si dà luogo al rimborso di importi inferiori al versamento minimo disciplinato 

dall’articolo 17 comma 9. 

 
 
 

ARTICOLO 24  

SANZIONI ED INTERESSI 
 
 

1. Si applicano, in quanto compatibili, a tutte le violazioni al presente regolamento, le disposizioni 

del Regolamento generale delle entrate, e delle seguenti norme: 
 

a) Decreti Legislativi n.ri 471, 472 e 473 del 18 dicembre 1997 e s.m.i. 

b) Legge 269/2006 commi da 161 a 169. 

c) Legge 160/2019 commi 774, 775 e 776. 

 
 

ARTICOLO 25 

CONTENZIOSO 
 

1. Contro l’avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il provvedimento che 

respinge l’istanza di rimborso, può essere proposto ricorso secondo le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 

546/92 e successive modificazioni ed integrazioni. 
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2. L'accertamento, la riscossione coattiva, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il contenzioso 

sono disciplinati in conformità con quanto previsto dal regolamento generale delle entrate e dalle 

normative vigenti. 

 
ARTICOLO 26 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
 

1. Ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n.445 e s.m.i., è data la possibilità al Funzionario Responsabile di 

richiedere una dichiarazione sostitutiva circa fatti, stati o qualità personali che siano a diretta 

conoscenza del contribuente. 

2. La specifica richiesta dovrà essere resa nota al cittadino nelle forme di legge con la indicazione 

delle sanzioni previste dalla normativa vigente. 

 
 

ARTICOLO 27 

FUNZIONARIO RESPONSABILE 
 

Con delibera della Giunta Comunale è designato un Funzionario cui sono conferite le funzioni ed i 

poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale dell’imposta; il predetto Funzionario 

sottoscrive anche le richieste, gli avvisi ed i provvedimenti, appone il visto di esecutività sui ruoli 

coattivi, attua le procedure coattive e dispone i rimborsi. 

 
 

ARTICOLO 28 

NORME DI RINVIO 
 
 

1. Per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal presente Regolamento si rinvia 

alle norme legislative inerenti l’imposta municipale propria, commi tra il 738 e il 783 dell’articolo 1 

della legge 160/2019, alla Legge 27 Luglio 2000, n. 212 “Statuto dei diritti del contribuente” ed ai 

regolamenti vigenti, oltre a tutte le altre disposizioni normative comunque applicabili all’imposta, 

nonché alle successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia. 

 
 

ARTICOLO 29 

ENTRATA IN VIGORE-ABROGAZIONI 
 

1. Il presente regolamento ha effetto dal 1° gennaio 2020. 

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogati il  

Regolamento Comunale IMU approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 19 del 

09/09/2014 ed il regolamento per le agevolazioni relative agli interventi edilizi nel centro storico 

approvato con deliberazione dal Consiglio Comunale n° 62 del 20/04/2017. 
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